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puicle domani 
TEC Vonobia, il cui ‘progràimina 
di Pi 
‘nua di feste È molto alletteyole, cì piaco ri- 





ferire n “altra not: che tornerà gra 
dita agli albergatori ed’ ostì di quella 
illustre città, come di altre città mo- 
nementali d lialia, 

Picesi che, dopo le accennate que di 
piacere per la stagione dei bagni e per 
te teste veneziane, la città delle Lagune 
gurà altri straordinari visitatori; nien- | 
meno che nn numeroso  pellegrinag- 
aio Itelga, net mese dii settembre, il 
qualo si propone di girare qua e là 
nella penisola prima di andare a Roma 
a deporre l° obola di San Pietro. Anzi 
si aggionge che, altre il Pellegrinaggio 
belga, nell'autanno se ne avranno nl- 
tei Chttolici d'ogni parte del mondo, 
pramossi dal Vaticano 
1 Questi pellegrinaggi religiosi secondo 
l'intendimento die Glerieali, diverranno 
qer noi pellegrinaggi civili, poichè gli 
stranieri, visitando le cospicue città i 
faliane, ognora. più impareranno ad ap» 
prezzare la grandezza «d'una Nazione, 
di eni i monumenti antichi attestano 
il genin, è che pur aggi dee impressio. 
vare pe” molti indizii de’ beni, di cui 
gode dopo Ja sua indipendenza è libertà, 

ten vengano, dunque, i pellegrinaggi 
cattolici, poichè, tornando ai propri paesi, 
riporteranno impressioni sifl'atte da rad» 
drizzare certi giudizii erronei, e farli ri- 
minciare a pregiudizi di una educa- 
zione falsata e bigotta. È 

Non è possibile che, dopo un viaggio 
in italia, non abbiano eglino a capire 
come tra noi non esista poi assolulo e 
jo contrasto fra la politica e la 
à de’ Popoli; quindi ingiuste e 
calunniose certe diatribe de’ Papisti fa- 
natici. 

Osservando co propri occhi, e u- 
dendo colle proprie orecchie, 5° impara 
più che non acconsentendo cieca fede 
a coloro, i quali, parlando dell’ Italia, 
non fecero altro se non dare sfogo al 
tancore, a dispetto ed alla ipocrisia. 

Del resto, accettiamo volentieri anche 
il proposito della Curia Vaticana nel pro- 
muovere questi pellegrinaggi stranieri. 
Il quale è che le ‘plebi nostre, veggendo 
silfatta affluenza di visitatori mossi, come 
supponesi, da impulso religioso, si ac- 
corgano della potenza del Papato, ezian- 




















r scarti dio privo di potere politico, e del van- 
bidiate taggio che indirettamente può venire 
Do all'Italia dall'avere în Roma fa Sede 
onoscil suprema de Cattolicesimo. Sì; non 
1,50 esdudiamo che questo sia il pensiero 


intimo della Curia, promotiice di pelle- 
qrinaggi religiosi. Ma ciò non nuoce 8 
toi, perchè, oltre doventar economi- 
cmente utili, essa poi, senza che la 
Curia lo possa impedire, doventano pel 
G. 








legrinaggi civili. 
dI rr 
” tar 
La Società Dante Rigi , 
Abbiamo ricevuto ‘il prirho numero 
ziann degli atti della Società Dante Alighieri 
8 per la diffusione della lingua e coltura 
Italiana fuori del Regno, . 
a fascicolo contiene il reo ta fin 
sis Hiro Niziario dal 22 giugno al 31 
I Marzo 1891, cioè di quasi due anni. 
Li Nou esitiamo a dichiarare che le cifre 
1 Suo aflliggenti, meschine. 
TÀ Basti dire che in tatta Italia in 47 
Nb Comitati si raccolsero 2057 soci è 7095.01 


lire, comprese lire 41000 date dal Mi- 
tistero dell'istruzione pubblica. 

Quando si pensi ‘Allo scopo di questa | 
Sicietà che sorse con gran lusso di ma- 
nfesti, si deve' riconoscere che la me- 





overe! sdlinità del risultato finora raggiunto 
il pri È davvero, sconfortarite, ‘ 

ia i irrni 
ione te! ig gga 
pinlst Caprivi e di Rodinì. 
pelle DI Nei circoli ‘politici berlinesi si dà per 
Una DOBB SETA la notizia che il cancelliere Ca- 


ci i si abboccherd quest” anno Don solo 

n conto Kalnoky ‘ma anche''coll’ on. | 

m udinì ; però ‘per |’ abBoccamento i 
ta Di Rudini nulla è stato antora dee È 


"Nm è probabile chia il, conte Caprivi 
N rechi in settembre in Ttalja. 


Corte d'Assise 


LA GRAVE CONDANNA 


ugl pr.cesso per tentato omicidio. 





Poichè il proto, nel resoconto 
pubblicato sul nostro giornale, sì i com- 
piaciuto di dimenticare il nome del So- 
stituto Procuratore Generale cav. Cisotti, 
quando parlò delle repliche ; ripreri- 
diamo questo resoconto — | ultimo del 
lungo processo e l.ultimo‘della Sessione 
— dalla udienza pomeridiana di-jerl'altro. 

Ta quella adunanza, tanto la Parte 
Civile (avv. Cesare 'Sarfaiti); quanto il 
Procuratore Generale (cav. nobile Ci- 
sottì), replicaroro’ alla «fesa dell'avvo- 
cato Bertaccioli: ed insistettero entramb 
con efficacia nel domandare ai Giurati 
un verdetto che «ichiarasse i Vidoni 
Domenico ed Antonio — padre e figlio 
— colpevoli di, tentato omicidio con 
premeditazione ;* “il’Vidoni Lorenzo di 
conperazione nel misfatto. 

Il giovane avvocato Sarfatti — non 
ha che ventiquattro anni e mezzo — 
spiegò non comune sagnein nella scelta 
degli argomenti e parlò con dire eletto ; 








incisivo, accalnrato rinseì il discorso di Ì 
cav. Cisotti. 

L'atto dei Vidoni — egli conchiu 
— fu una medlifata vendetta Co ne : 





sicura quanto era fra essi precedente» 
mente intervenuto, Figuratevi un. po- 
vero vecchio, reduce dal pascolo, incon- 
selo di quanto contro di lui si trama, 
improvvisumente assalito da tre nomini 
che lo aspettavano in agguato, feroce» 
mente, con accanimento da essi colpito, 
steso a terra sanguinante, percosso an- 
cora... | tutto questo non sarà che un 
semplice ferimento, in seguito a pro- 
vicazione ?... No, no: sarebbe questà 
una sentenza che moverebba ribrezzo... 

Da voi, sighori Giurati, dalla vostra 
retta el onesta coscienza, noi ‘ci aspet- 
tiamo fidenti un verdetto ché risponda 
alla gravità del fatto. 


L' arringa dell’ avvocato Girardini, 


Controreplica | Î° avvocato Girardini. 
Siamo giunti alia fine di questo pro- 
cesso — egli dice — privo di qualun- 
que interesse drammatico, e chio vo- 
lentieri chiamarei una fatica giudiziaria. 
— Egli trovasi dinnanzi ad una ‘cosa 
enorme, ad una caratteristica speciale. 
Siedono d’ ordinario sul banco dell’ ac- 
cusà morini cui il passato designa fin 
dagli anni primi un avvenire d' infamia, 
un avvenire fosco, tetro, che si compie 
nel carcere. Siamo noi davanti a tali 
uomini? No. Una fatalità sui Vidoni 
pesa e di essi fece dei colpevoli ; una 
fatalità senza la ‘quale essi’ avrebbero 
fornito il corso della onesta e tranquilla 
vita fra i loro monti, in seno ‘alle a- 
mate loro famiglie. Come bufera irre+ 
sistibile, quella' fatalità li trascinò a voi 
dinnanzi; perocchè questi uomini ‘non 
sieno delinquenti come gli altri, 

La fatalità per essi si personificò nel 
Giovanni Battista Belfio, Tutti -ch' eb. 
bero con lui rapporti, finirono col tro- 
varsi un giorno în brutto: conflitto con 
Jui. Così accadde hi Vidoni. 11 ‘Belfio 
deve alla disgrazia di essersi fatto rom- 
pere la testa nn onore ché ‘altrimenti 
non gli sarebbe ' capitato in ‘tutta ta 
vita : l' onore di essere creduto’ un ‘ga- 
lantuomo. Per l' accusa, onorandi citta- 
dini, come il’ Sindaco ‘e it Segretario 
di Forgaria, sono ‘tante canaglie, ‘per- 
chè dipinsero con esatti colori chi fosse 
il Belfio; mentre il Belfio ‘è una perla. 
Avviso per quanti solo sindaci: e "sé 
gretari, e devono’ ‘stendere rapporti che 
poi devono comparire davaùti le'As- 
Sise ! Il florido Sindaco di ‘Forgaria, il 
Segretario sono vittime del ‘loro do- 
vere ; perchè del Belfio non potevano 
dir bene, quando il'suo passato era 
più volte macchiato, quando la voce 
pubblica unanime lo dipingeva come 
soggetto noti buono, quando lo stesso 
brigadiere dei reali carabiniéri di lùi 
scriveva che era di tristé fama, 

Tutti quelli thebbero alfari con Bel- 
fio, ripeto, finirono col tri ‘ovatsi'in brutto 
conflitto con lui. E eredete che la di. 
sinteressata Agostincig fion dovrà coz- 
zare contro quest'uomo caparbio ?...-É 
una facile predizione, è giudicar dal pas- 
sato; la sua testa è ora diventata tn 
capitàle per lui, e vedreté ch' egli sapri 
tratre beî frutti dal suo nuoyo capitale. 

La nota giusta in questo processo de 
la danno : il brigadiere dei reali carà- 
binieri, 11 quale raccoglie le voci ‘del 
paese e dice tutti concordi’ nell’ affett- 
mare anche prima del fatto che il Belfio 
meritava una'lezione; la' Mina dell'Apar, 
che, veduto sanguinante ' a terra il Bel. 
{ fio, prorompe nelle parole: Ah, vedi'cosa 
ton] dire andar sui fondi degli ‘altri! — 
Questi due giudizi sintetici formano 






came una parentesi 
il fatto. Qualunque’ gindizio vostro, 0 
signori Giurati, che levinsse da questa 
parentesi, si allofitanérebbe dalla pub 
Ulica opinione, dat giudizio della pub- 
Ukea morale; si afofitanerebhe dalla 
verità, 

Lnira nel campo psicologico. I Vi. 
doni avevano effettivamente una spinta 
ad agire contro.il'Belfio: ma una spinta 
che li trascinava a dargli una lezione, 
a cacciarlo dai ‘loro -fotidi : non a ten- 
tare di ucciderlo, t a 

Le parole del Vidoni Lorenzo al maé- 
stro Lenarduzzi provano ch’ egli non 
fece parte di inn complotto omicida : 
ecco dunque, per dichiarazione di .un 
testimonio così caro al cuore del Pro- 
curator Generale, il complotto, sul quale 
tanto assegnamento egli fa, svanire; non 
aver esistito mai. 

Si vuol negare |‘ altima spinta — la 
che fa traboccare il vaso — 
i cioè trovato il-Belfio anche in 
quel giorno del fatto sui fondi dei Vi- 
doni. Ma se il Bellio stesso In ammette, 
dond. il Pubbhco; Ministero trae | ar- 
gomento per negarlo? .ì' forse erede il 
Belli» subornato dai gindieabili 2... È 
in crede, e ce lo ha detto: 
arriva! Ma voi, signori Giurati, che ris 
conlerete come il Brlfio avesse per con- 
suetudine il furto e il danneggiamento ; 
com’ egli, per tali piacevolezze, ben 
sette volte fosse stato condannato nei 
tre anni dal 1888 al 1890; voi direte : 
— si, il Belfio si trovava quel giorno 
sui fondi Vidoni; e questi, ch' «rano 
stali avvertiti reiteralamente nei dì pre- 
cadenti; troyatolo, lo perrossero nell’ im- 
peto della rinnovata ira dmanzi allo 
spettacolo dei danni che si rinnovavano 
anch' essi. 

Lo percossero: ma non |’ uccisero. 
E potevano farlo. Ehastava nn altro 
tolpo, e il dannég; tore sarebbe stato 
finito. Mà essi nr colpa non diedero. 
Chi di voi, coll’ammettere P intenzione 
omicida, può assumere che quel colpo 
non è stato dalo, sebbene vi fosse l'in- 
tnzione di darlo, sebbene vi fosse la 
possibilità ?... Chi di yoi- può assumere 
uria tale responsabilità ?... Grave re- 
sponsabilità ; perchè dall’una piuttosto 
che dall’ altra affermazione dipenderà se 
i tre accusati uscirindo tra' pochi anni 
dal carceré a rivedere i lor cari, o se 
nella lunga prigionia non debba sfibrarsi 
la loro tibra montana ed ‘essi rivedere 
i loro figli maî più. — ’ 

Non si può ammettere 1’ intenzione 
omicida anche per questo: che i bastoni, 
onde gli a ati si sarebbero serviti, 
furono tagliati, uno con ‘due colpi ed 
uno con un solo colpo. Se Adunque essi 
avevano la ronca e non ne' usarono; — 
mentre pur sarebbe stata arma più a- 
datta ad uccidere — vuol dire che' l’ue= 
cisione del Belfio non volevano, vuol 
dire che l'intenzione loro ‘quella era 
soltanto d’insegnar al B-Ifio ‘a rispet- 
tare ‘l'altrui proprietà. Quella ronca 
lasciata inoperosa. vi dà l'idea ‘giusta 
dell» stato dell'animo in cui Si trovano 
gl’imputati, della intenzione ond’ erano 
mossi. * 

Narro un episodio che caratterizza il 
Belfio, Egli faceva il sordo — come qui 
Gall udienza, ove perà udiva assai bene 
i testimoni chè narravano.lé sue gesta 
ladresche. Condotto all’ Ospitale di 
Udine, si volle esperimentare una tal 
sordità. Î medici gli fecero circolo in- 
torno; e, per farsi intendere, dovevano 
parlargli a voce alta. Poi, taluni di essi 
discostaronsi e parlaron sommésso così 
che anche un non sordo appena li po- 
teya udire : e il Belfio li Lita benis- 
simo 

( Durante la narrazione di ‘questo epi- 
sodio, il Belfio, che si trovava nei primi 
posti deil’ aula libera al pubblico, pog- 
giato alla ringhiera, sì ritira, quasi în 
fondo alla sala). De munimis non curgi 
praetor — disse l’egregio avversario 
della Parte Givile, volengo; alludereval- 
I ‘opinione dei medici Patrignani e * Mauro, 
i quali asserirono che il Belfio non fu 
mui in pericolo di vita. Ma -pure. nel- 
l'affermazione di questi ‘dottori sta il 
verbi legalmente parlando, più’che nelle 
asserzioni del dott. Pennato. Si volle — 
dice — quasi rimproverare d’ irreligio» 
sità il mio tenero amico avvocato Ber- 
taccioli perghè nòn:‘valle credepe al pe- 
ricalo di y ferma: 0 "dal parraco di 
Forgaria ‘col somministrar viatico gl 
Belfio ‘nel giorno’ sei — ‘hello stesso 
giorno che il'ilott. Mauro fece sua visita 
al ferito: ma qui non si tratta d' irre- 
ligione. Abbiamo l’ opînione di un me- 


prima e dopò 


















































diev il quale dice che l’ammalate non | 


è în pericdlo: abbiamo un sacerdote 
che, doverillo assentarsi pei' due giorni 
petisa ‘frattanto di mun 
religiosi"'ad ogni buon cotito,. 

pel’ fattò ch "egli se ne'Starà jéer 






a questo si | 









dei conforti: 
e ap Dio 


° (Conto corrente coLLa Posta) 
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igiorni lontano. Crederete dopo ciù al 
pericolo di vita immediato, solo pol 
fatto della somministrazione del viatico? ; 

Parla dei vari testimoni. C'è, dice, 
un uomo che it tal giorno ha rubato. 
che in tal altro ha bastonato suo pa- 
dire... le aveste -udito ciò senza co- 


| noscere il nome di quest’ uomo, e dopo 


le querimonie della Parte Civile e del 
Pubblico Ministero, certamente primo 


| pensier vostro sarebbe, che un tale uo- 


mo deve essere o il florido Sindaco di 
Forgaria o quanto meno il Segretario. 
Ma no, egli è teste caro al Pubblico 


| Ministero, egli è Ortali Campiuti. fl cre- 


dere è una funzione dello »pirito per la 
quale si ripone la sicurezza propria Frolla 
parola altrui. Meritano i conjugi Ortali 
Campiuti che si ripunga in loro questa 
sicurezza? L’Ortalìi un giorno ha basto- 
nato il padre per cagion della moglie — 
la Larese. immaginatevi che serpente!... 
È questi serpenti furon tocchi nell’ in- 
feresse — una esecuzione immobiliare, 
una diseredazione, dei processi: e, toc- 
chi, si rivoltarono e si vendicarono. 

Parlando della provocazione, rileva 
che una grande 
nel caso attuale, 
è. { Vidoni sono dal Bellio danneggiati 
nella roba, in pericolo di perdere parte 
della sostanza, svillaneggiati in pubblico: 
rion è questa una continua provoca- 
zione ?... Evoicamente i Vidoni la sop- 
portano: ma è il giorno che più 
Hon possono res tere, viene il giorno 
dhe, ad un nitimo atto del Bellio, irre- 
sistibilmente ‘si sentono trarcinati ad ine 
sorgere contro di lui. Ed ecco che a- 
giscono sotto lo stimolo di 1 una provo- 
gazione, 

Conchiude, che i Vidoni non sono tali 
uomini: da cui la Società debba guar- 
darsi, Meritano sì puniti, ma in giusta 
misura, non come brutali assassini. 


. Verdetto e dichiarazioni degi' imputali. 


Il pubblico si ascalcava anche jermat- 
tina, nella parte libera della sala. 

S'apre I udienza, il Presidente facendo 
un chiaro riassunto della causa. Legge 
poscia i quesiti, una trentina. 

I Giurati entrano nella loro sala poco 
dopo le dieci. Verso le undici, essi chia- 
mano la Corte per uno schiarimento, 
Alle undici e mezza circa escono col 
verdetto. 

li capo dei Giurati, prof. Marchesini, 
pronuncia la sulita formula. 

Grande silenzio nella sala. Tutti aspet- 
tano con ansia-îl verdetto. Molte -e varie 
le previsioni che si’ facevano. 

Quesito I. L’accusato Domenico Vi- 
doni è egli colpevole di avere, nel due 
settembre 1890, in tenere di Forgaria, 
affine di uccidere Giov. Batt. Belfio co- 
minciato con mezzo idoneo |’ esecuziene 
di esso fatto percuotendolo con un pezzo 
di legno, non avendo per circostanze 
indipendenti dalla sua volontà compiuto 
tutto ciò che ‘era necessario alla consu- 
mazione ‘di esso fatto ?" 

— Si, a maggioranza di sette voti, 

Quesito If. L’accusato Domenico Vi- 
doni è egli colpevole di avere compiuto 
il fatto di cui al quesito precedente, 
con premeditazione. 

— Sì, a maggioranza, 

Mormorio prolungato della folla. 

Vi sono circostanze attenuanti. 

Identici quesiti identiche risposte per 
l’accusato Vidoni Antonio. 

Per Lorenzo Vidon: 

Quesito I. L' accusato Domenico Vi. 
doni è egli, colpevole di essere, al fine 
che venisse ucciso Giovanni Belfio, 
scientemente concorso colla sua imme- 
diata cooperaziane nella esecuzione del 
fatto, nelfa quale, per circostanze indi- 
pendenti dalla volontà degli autori e 
sua, non venne compiuto tutto cià che 
era necessario alla consumazione di 
esso fatto ? 

— No, a maggioranza. 

Quesito IV. L' accusato Lorenzo Vi- 
doni è egli colpevole di essere, al fine 
che venisse ucciso Guovanni Battista. Bel - 
fio, scientemente concorso col facili» 
tarne l’ esècuzione, prestando assistenza 
od ajuto, nel fatto stato nel surldetto 
modo incominciato ? 

— Sì, a maggioranza, 

Quesito V. Senza il concorso del T.a- 
renzo Viloni, come nel quesito prece- 
dente, sarebbe stato commesso il detto 
tentativo ? 

— Sì, a maggioranza, “ 

Quesito VI. L'accusato Lorenzo-Vi- 
doni è egli concorso nel fatto di cuì 
nei precedenti ‘quesiti con premedita- 
zione ? Ù 

— Sì a maggioranza. 

— Vi sono’ circostanze attenuanti. i 

Continua il‘ morinorio della folla. 
Noto. uria!- donnià vestita: di nero, nel 
costume di Forgaria, che piange. u ‘Bel 
fio ride, soddisfatto. ce i 
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Rientrano gli accusati, e si ‘rilegge 
il verdetto. 
Ha la parola il P. M 
— 1l verdetto dei giurati ritenne gli 
accusati colpesoli di tentato omicidio 
con premeditazione, nei termini degli - 
articoli 364 e 366 N. 2 del Codice pi 
nale. combinati col precedente ‘articoli 
61. Furono accordate le circostanze ‘at, 
tenuanti : per cui trova ipplicazione “il 
disposto dell’articolo 59. — Per un omi; 
cidio premeditato la pena stabilità dà 





l'articolo 366 è quella dell’ ergi to) 
per tentato omicidio la ‘pena’ 

dal’ massimo di ‘ventiquattro . ‘ni 
minimo di anni dieci — a secondo “che 
il tentativo siasi più o meno avvicinato 
alla consumazione del fatto. Nél ‘casd 
nostro il tentativo è uno déi' più: ‘spinti 
perchè il Giov. Batt. Belfiò È vivo: per 
miracolo. Perciò vi sarebbero tutte le 
ragioni per partire dai ventiquatttò ann 
perchè une linea di, più» é il ‘resito‘ 
rehbe' stato consumato: Viene la - dedu- 
zione di un sesto per le accordate circo» 
stanze attenuanti: laonde si discende . 
ai venti anni. 
Il Lorenzo Vidoni è stato ritenttò 
colpevole di complicità non necessaria 
nel medesimo reato ed a lui pure Ì i 
rono accordate le attenianti. Comé 
complice non necessario, le - pena per, i 

Larenzo Vidoni sì riduce alla “metà :—° ‘ 
e sarebbero dodici anni. Detratto un 
sesto per le rircostanze attenanti —_ 
dieci anni. Ù 
Domando quindi, piaccia alla Peceli 
lentissima Corte condannare a ven 
anni ciascuno Domenico e Antonio Vi 
doni ; a dieci anni Lorenzo Vidoni 
tutti tre in solido negli accessori'di 
legge e nei danni ‘alla Parte Civile. 

avvocato Sarfatti domanda sieno' 
i tre Vidoni condannati al pagamento-a: 
G. B. Rellio una provvisionate di 1. 4000, 
nonchè le spese di compensi in. favore 
della rappresentanzi della Parte Civili 
liquidate — come da: specifica ch 
mette — in lire 1700. : 
Girardini. Mi levo con dolore d 
il grave verdetto pronunciato in 
causa che noi ritenevamo 
‘— Parli della pena! — lo intero, 
il Presidente. 

— È appunto della pena che voé 
arlare! — E raccomanda alla ‘ 
voglia tener conto di tutte ‘Tè ci 
stanze emerse dal processo; della i 
censurabile condotta fin qui tenuta’ dai 
condannati; del fatto che per un solò 
voto di maggioranza fu tanto severo il 
verdetto dei giurati, laonde nel voto 
medesimo rispecchiansi l’esitanze; le 
certezze del loro animo. Di tutto quesi 
voglia | eccellentissima Corte tel 
conto, nel segnare la pena ad uomi 
per alcuni dei quali sarebbe inutile fis 
sare un termine così lontano, dacch 
non velranno mai più il natio paes 
Di tatto questo l’ eccellentissima, Corte 
voglia tener conto, per discendere. dal 
minimo, anzichè dal massimo ‘ della 
pena. “ 
Il presidente domanda agli imputati: 
se hanno da dir qualche cosa, 
—.Silenzio. Molte cose, signor... 
— Parlè della pena, e non altro; . 
—- Poichè non posso parlare . che 
della pena, faccio silenzio. Dico ‘solo 
che è mal data. 

Antonio. Anch'io, signor. 
Presidente. E vu? — domanda al Do: 
menico, 

— Fiat voluntas tua, 
































Alle undici e 40 minuti la Corte 
rientra e il Presidente legge la con 
danna : a 18 anni e 4 mesi ( non dieci 
nove anni e qualtro mesi, come 
stampammo ) il Domenico e 1° Aritonio. 
Vidoni detti Pocu di San Rocco di 
ia; a nove anni e due mesi il x 
renzo Vidoni; tutti tre alla interdizione 
dai pubblici ulfigi per una durata’di. 
tempo pari alla pena; alla interdizione 
legale durante la pena; nelle: spese: 
processuali e nei danni verso Giov. Batt. 
Belfio da liquidarsi in sede ‘civile, fee 
sando intanto la provvisi 
4000 pei Bellio ed in lire 1740 le- spese : 
e competenze di SETE “della 
Parte Civile, + 

Il Lorenzo Vidoni — ‘ che, mentre la. 
Corte stava on cl la. sentenza, 
andava brontolandò ch’ egli ere intiò=’ 
rl esce dalla ‘gabbia Protestandosi. 
tale. 

Il' pubblico — abbandona la sala 
delie Assise, commentando la sentenza: 
imolti la trovano troppo. ‘severa. Non 
‘così forse îl Belfio, P aula'è fuorî 
sorride contentd;" 
: La piangente “icrina sparve ‘a'inifra 
tati doll n »dolore ama restarseno ce 
latovii 1 































Cronaca Provinciale. 
Elezioni amministrative. 


Domani ( finalmente ! ) saranno com- 
piutii destinì elettorali nel Mandamento 
Cividalese. 

Dopo il conflitto di tante liste pel 
Comune del ‘capoluogo edi tanti chiac 
cheroni che se ne occuparono nella 
Stampa, siamo curiosì di sapere it re- 
sponso delle urne. 

Ma, già, le urne risponderanno se- 


nerone 








condo l'impulso loro dato dai grandi 
Elettori... î più ubìlì a far capire certo 
gergo. 


Insorama avvenga che vuole, nem- 
manco perciò cadrà il eampanife del 
Duomo. 


‘ Riguardo le due elezioni provinciali 
sino a jerì, da quanto ci scrivono, con- 
tinuava la confusione; quindi nessun 
pronostico basato su criterii di buona 
amministrazione e di giustiza verso i 
“ Candidati, Noi abbiamo, per conto della 
Patria del Friulî, proclamata ta stretta 
neutralità, conoscendo che il pamar fia 
inderno. 








Circa un punto, però, conviene che 
ci facciamo intendere, poichè jerì sulla 
Effemeride Dorettiana, ìl prof. Clodig 
si presentò, quasi permaloso e disde. 
guoso, accampando la sua eleggibilità, e 
nmraliziosetto, attribuisce il nostro con 
trario parere a garbuglio delle mano» 
vre elettorali. 

Ebbene; noi insistiamo per la ine- 
leggibilità a Consiglieri provneiali dei 
Professori di Istituh tecnivi mantenuti 
cal concorso pecuniario delle Provincie. 
Questo è appunto il caso del R. Isti- 
tuto tecnico di Udine. Poi il senso della 
Legge è chiarissimo ammettere 
certa specie di incompati a, Poi c'è 
l'esempio dell'ing. Burdiga, Profes 
















Pe 
< dell’Istitato tecnico di Venezia, che fu 
eletto Consigliere provinciale, © contra 
essa elezione essendosi presentata pro- 
testa, passò attraverso tutte le file 
della procedura giudicante, finchè il 
Consiglio di Stato, autorità suprema in 
argomento amministrativo, giudicò an- 
nullato la elezione dell''egregio noma. 

Le ragioni messe in piatto «dal Prof. 
Clodig sono dunque cavillose, a roe- 
‘nochè il Consiglio di Stato non avesse 
preso un granchio. 

È vero, il prof, Clodig non percepisce 
lo stipendio «direttamente dalla Provin- 
cia, perchè la Provincia versa la somma 
. di suo concorso per l'Istituto tecnico 
alla R. Tesoreria, la qual Tesoreria pagn 

poi i Professori. Ma ognuno sa quanto 
costa l'Istituto tecnico alla Provincia, 
c pei Professori è pel materiale scien- 

tifico. 

Del resto noì abbiamo citato nn caso 
recentissimo, non per manovra eletto. 
rale, ma per la verità e perchè nou 
s'abbia pel prof. Clodig ad incomadare 
un’altra volta il Consiglio di Stato. 














î Preone, £i luglio. 
. Dopodomani , avremo anche noi le 
elezioni amministrative. Si tratta di 
eleggere tre consiglieri comunali. Vo- 
gliamo.sperare che la giornata non abbia 
da lasciare ricordi disgustosi. Non si 
avrà il piacere, per esempio, di veder 
in paese uno sfoggio di forza pubblica 
— sempre ben amata e ben veduta, che 
s'intende, — ma che non occorre pro- 
prio affatto in un paese cume il nostro 
dove, se anche si lotta amministrativa- 
mente, non si passa però i limiti del 
conveniente. 

Speriamo anche di poterci mettere 
in economia, dopo questo giorno, e che 


non restino impiegati inntili qua, dove 


neppur di essi c'è bisogno. 

Abbiamo invece bisogno che cessino 
Je discordie — luerm ria sì, ma che 
disturbano sempre. Diamoci la mano, 
tutti quanti, per amore del nostro bello 
e dolce nido; e dimenticato il passato, 
miriamo all’avvenire con ferma volontà 
di conseguire il bene generale. 

Chions, 22 luglio. 

Nelle elezioni di domenica u. s. trionfò 
completamente la list: d'opposizione al 


© ff. di sindaco avv. Luigi Domenico Ga- | 


leazzi. 


Riuscirono infatti eletti 


iavacca con voti 195, il signor Costan- 


tini Domenico con voti 188, il sig. Comi 
« Angelo con voti 183, il signor Tesolin 






. Giuseppe con voti 475. 
Erano candidati avversari i signori 


Antonio e Valvassori Fedele. 
A Cividale; 


Gli alunni del 


vidale. 


. La località fu bene scelta ed i giovani 
convittori troveranno da solazzarsi e da 
ricordi .ed 


ricreare lo spirito ad alti 
ispirazioni. 


Arresto, 





nieri, 


individuo pregiudicato, 





consiglieri 
comunali il conte ing, Giuseppe  Sbro- 


Piva Ernesto, Baldas Francesco, Pittore 


Convitto nazionale 
Marco Foscarini di Venezia si reche- 
ranno quest’ anno in villeggiatura a Ci- 


Per violenza all'arma dei R. Carabi- 
dl 49 corr. venne arrestato in 
Montereale Cellina Vassoler Giuseppe, 


Un querto di secolo, 
Codroipo, A luglio. 


Venticinque anni or sono, © procisa- 


mente nel giorno del 24 luglio 1800, i ; 


Codroipesi, entusiasti, salutarono l'arrivo 
delle truppo italiane. È questa la data 
più memorabile perchò realizzò il com- 
pimento delle nostre aspirazioni ; è la 
data la più meritevole d' essere festeg= 
giata, ma chi oggi se ne ricorda più? 

Fu in quel giorno indimenticabile che 
vedemmo, verso oriente, battere le cal- 
cagna dell'ultimo dei fuggiaschi, mentre 
da occidente se ne veniva a noi l' eser- 
cito italiano apportatore di libertà e di 
pace. In allora i partiti non ci divide. 
vano, Tutti eravamo concordi in un 
sola intento: dedicarci al bene suprento 
della patria, renderla forte in caso di 
bisogno ed a tal uopo vecchi e giovani 
costituivano la guardia nazionale, valen- 
dosì di um diritto che lo statuto concede 
ai liberi cittadini. 

Coll’animo commosso riabbracciavamo 
i reduci parenti ed amici, che nei giorni 
di servaggio, fuggirono nel piccolo e 
glorioso Pismonte, piuttosto che servire 
io straniero; e dalle loro labbra udivamo 
con entusiasmo i particolari dello epiche 
lotte sostenute a pro dell’ indipendenza 
ed anità d' Italia. 

in quei giorni bastava un nastro 
triculore per empirci dì gioia ; la piuma 
di un bersagliere, la tradizionale camicia 
sa, le note dell'inno di cento battaglie, 
apivano, ci esaltavano. 

Ora, dopo un quarto di secolo, come 
siamo mutati! 

Non fu Azeglio, creda, che disse: L'1- 
talia è fatta, ora bisogna fare gli ita- 
liani ? Eccoci adunque belli e fatti! It 
periodo di maturazione è compiuto. 

Ogni entusiasmo è spento. — Sì passa 
indifferenti dinnanzi ai monumenti dei 
nostri grandi. — La bandiera nazionale, 
che ogni famiglia era orgogliosa di 
possedere, è gettata ira i cenci fuori 
d'uso. 

«All'amore della patria, è sostituito 
quello dell' interesse. 

Grassi borghesi che non hanno sen- 
tito nemmeno fischiare una palla, sono 
i padroni del campo, sono gli inchinati 
dell’oggi; mentre i superstiti delle 
patrie battaglie, a cui manca un braccio, 
una gamba o hanno il corpo coperto 
di gloriose cicatrici, van morendo po- 
verî negli ospitali. Sin questi forse gli 
italiani che | Azeglio sognava, è che 
oggi si dilaniano a vicenda, si calunniano 
per afferrare le redini del potere di un 

paesuccio, li una città, di una provin- 
cia o di in regno; o per pascersi alle 
laute greppie della burocrazia ? 

Se sì, preferisco gli italiani di ven- 
ticinque anni fa, che in preda a vergine 
entusiasmo, nerlamavano al loro eser- 
cito; all’epoca dell'affarismo e delle 
cambiali dell’oggi, preferisco quella... 
dlelle coccarde tricolori e della camicia 
garibaldina 
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HI nuovo Cromista. 


Società «d° assicurazione con- 
tro la mortalità del bestiame 
a Hedan. 

1 atto costitutivo della società coo- 
perativa per l'assicurazione contro i 
danni della mortalità del bestiame bu- 
vino venne rogato gratuitamente dal 
Notaio D.r Angelo Busineili. Il N.0 dei 
sici. intervenuti è di ‘35, tutti possi- 
denti, rapprescotanti un capitale in be- 
stiame bovino di circa L. 14000.00. 
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di L. 1500000 1 frazionisti di Toppo 
non intervennero quantunque invitati ; 
uon sì conosce il motivo, ma pure che 
abbiano il pensiero di costituirne uva 
da soli — sembraudo loro troppo dif- 
, ficili e clausole dello statuto. Sì hanno 
però tutte le ragioni di credere che 
non appena sarà legalmente ricano- 
sciuta la società, si aumenteranno gran- 
demente i soci. In questa stagione in 
cui vi sono molti capi-famiglia emi. 
grati all’estero temporaneamente, noi 
| sì potè fare di più — ma in breve vol. 
1 ger di tempo, nella stagione special. 
i mente invernale, non v' ba dubbio che, 
I gi triplicheranno. -— Principale pro» 
| motore fu |’ egregio sig. Mattia D' An- 
drea consigliere provinciale. Tanto 
atto di questa società come quello 
della Cassa sono stati mandati al R.0 
Tribunale di Pordenone, ( controfir- 
mati i ricorsi dall’egra Avv. Concari 
Deputato Provinciale), per le volute 
pratiche di legge. Si nota con piacere 
che in alcuni Comuni limitrofi la pro- 
paganda per l'istituzione delle casse 
rurali va prendendo anima. — Speriamo 
bene. 


Un grave incendio. 
ringraziamento. 
S. Giovanni di Casarsa, 24 lugho. 
Nella sera del giorno 22 and. mese 
un fortissimo incendio si sviluppò nel 
sovrastante fienile della vasta stalla, di 
recente costruita, di . proprietà della 
Ditta F. F. Pretto. i 
Pel pronio ed efficacissimo soccorso 
dell’ intera popolazione del. paese; non 
solo, ma. puranco di molti terrazzani 










i 
i 


di Casarsa, l'incendio fu limitato pu- - 


ramente alla stalla che totalmente venne 
distrutta dali’ elemento devastatore, 


Furono bruciati cirea 350 quintali” 





foraggio e degli attrezzi rural 
un danno coniplessivo di circa L. fl 

La sottoscritta Ditta si sente in do- 
vero di rendere pubblici ringraziamenti 
a intti coloro che indefessamente si 
prostarono all estinzione del forte in= 
cendio, cd in specie al benemerito sig. 


Brigadiere della localo Stazione, ai Ca-. 


rabinieri signori Busanel Giusoppe 6 
Favero Giacinto coadiuvati dal pronto 
soccorso della pompa idraulica da în- 
cendi diretta ‘dal’ signor . Springolo 
Gio Batta, dai zelanti signori neiani 
Gio. Daniele, Zuccheri Emidio e dal 
cappellano Ridinost Sac. Domenica, che 
coll opera e coll' animare la popolazione 
dicdoro prova di non comune coraggio 
ed attività prestando il loro aiuto al. 
l'estinzione del fuoco per quasi tutta 
la notte, e césì salvando per 18 cnpi 
di bestiame bovino, i magazzini adia- 


centi, e scongiurando il pericolo certa | 


che venissero incendiate le case attiguo 
alla stalla incendiata F\ £ Pretlo. 
Due friulani 
condannati a Trieste. 

Natale Zappettini di Antonio, d' anni 
2, da Pordenone, celibe, pittore, incon» 
surato, accusato del crimine di grave 
lesione corporale, fu condannato dal 
Tribunale di Trieste, per aver ecceduto 
nei diritti di incolpata tutela, a un mese 
di arresto. 

— Girolamo Lizier di Antonio 36, da 
Travesio (Udine), ammobigliato, padre 
di un figlio, facchino, già punito, fu 
condannato per furto a 6 mesi di car- 
cere e al bando. 


Guerra 0 Pace? 


k' pur troppo un doloroso fatto che 
si osserva tutti i giorni. Le varie na- 
zioni si cingono di ferro, si premuni- 
scono per la guerra che si prevede più 
o meno lontana, ma tnevitabile. 

E sarà guerra di st inio, di rovine 
immense questa che si combatterà : a 
suo confronto quella tremenda del 1870 
parrà giuoco di fanciulli : così disse al 
Parlamento germanico il fedel ‘mare- 
sciallo Moltke. 

Estote parati: ecco il saggio consi- 
glio della prudenza. Per essere prepa- 
rati a questa inevitabile-circostanza, 00- 
corrono capitali. 

Ed ecco una veramente fortunata com- 
binazione che permette «i tentare il 
colpo d’averli con le più facili proba- 
bilità di riuscita. La grande Lotteria 
Nazionale, autorizzata colla legge 2% a- 
prile 1890 N.o 6824 serie 3a con Re- 
gio Decreto 24 marzo 1891, ofîre tali e 
tante facilitazioni pei compratori. di bi- 
glietti che nessun'altra lotteria le pui 
stare a confronto. Esaminiamone rapi- 
dumente il programma, che viene distri- 
buito gratis presso i principali Banchieri 
e Cambiavalute del Regno. Un biglietto 
costa una lira, concorre a quattro irre- 
vocabili estrazioni, vince L. 200,000 e 
può vincerne 300,000, 400,0 ‘0 e più di 
500,00). La lotteria si compone di bi- 
glietti da una, cinque, dieci, cento lire, 
cioè da uno, cinque, dieci, cento numeri. 
Ad ogni centinaio completo di nume 
è assicurata una vincita, più la 
bilità di altre quattrocento. I biglietti 
concorrono alle quattro estrazioni ir- 
revocabilmente fissate dal 31 dicembre 
4891 al 31 dicembre 1892, col solo nu- 
mero progressivo senza serie 0 catego- 
ria, ciò che rende assai più facile il vin- 
cere. Un biglietto può conseguire cin- 














Giusta l'atto costitutivo la società non ! Que vincite, e cioè una in ciascuna delle 
incomincierà a funzionare che allora ; Quattro suddette estrazioni, oltre a quella 
quando il capitale arriverà alla somma ; assicurata ad ogni centinaio completo. 


I premi sono 39,750 pei complessivo 
importo di 1.400,000 lire, e ne è depo- 
GUArTa la Banca Nazionale nel Regno 
d’Italia, 


Iocsal a 
L'avaria dell’Italia” 

Parecchi giornali, sulla fede d’una no- 
tizia giunta da Spezia. alla Gazzetta 
Piemontese, annunziarono che la coraz- 
zata Italia nel tragitto da Civitavecchia 
A Spezia aveva incagliato. 

Ora, l’Italia si trova,da tre mesi, in 
disarmo! Fu nel ripararla che gli ope- 
rai si acerrsero d'una insignificante 
avaria toccata alla nave, in uno degli 
ultimi suoi viaggi, scivolando sopra uno 
scoglio. 

Tale guasto però era talmente insi- 
guificante che neppure si reputò, quando 
occorse, di farne rapporto. a 


Convocazione della Camera in Ottobre? i 


Risorge la voce che sia possibile che 
la Camera si riconvochi in Ottobre per 
esaurire le leggi urgenti, e. il bilancio 
di assestamento; quindi si chiuderebbe 
la sessione, inaugurandosi la nuova ai 
primi di gennaio. . 


ARI 
I forzati ‘dell'Eritrea. 

Pare che dietro ‘seri studi, Nicotera, 
convinto dell’indolenza degli indigeni 
nell'Eritrea, si opponga al dissodamento 
del terreno e agli inumerevoli lavori 
necessari alla colonizzazione, - 

Avrebbe invece deciso: di stabilire 
fra L'altipiano di Keren e Asmara un 
deposito centrale di forzati. Da. questo 
deposito si staccherebbero dei gruppi 
su tutti i punti dove li chiamerebbe 
il bisogno e dove si formerebbero delle 
stazioni. pe 
























































Nronaca Cittadina. 


“Bollettino Meteorologico 
n Udine-Iiva-Castello 

Altezza sul mare mn. 130 sul suolo mi. 20. 

— GIORNO 2i Luglio 1841 
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Dir. i 
Minima nolla notto 24-25-14-4 
‘l'empo vario con tendenza a miglioramento 
Bollettino astronomico 
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leva 
Passa al meridiano 
Tranonta » » 
Fenomoni importanti : 
leva oro 10.17 s 
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età giorni 19 3 
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Patenti 
di maestro clementare 

Il Consiglio scolastico ha ieri appro- 
vato i P. V. degli esami di patente 
elem, datisi nel corr. luglio presso le 
scuole normali di Udine, Sacile e S, Pietro 
al Natisone. 

L'ufficio prov. scolastico è quindi ora 
siutorizzato a rilasciare le relative pa- 
tenti a coloro che ne hanno diritto. 

* .béela a Venezia. * 

Così riassume, il cronista teatrale della 

Venezia : 
i Uno spettacolo messo assieme coscien- 
temente — equilibrato, omogeneo — 
destinato ad aver prospera la fortuna, 
‘ E nel gruppo dei personaggi e nella 
folla imponente delle masse si rilevano 
due figure spiccate, ben disegnate e ben 
colorite — Aida e Radames — la Zilli 
e Luciguani. 

La Zilli ha vinto una bella battaglia, 
e io la pongo, come le auguravo rerì, 
accanto alla Marian, alla Turolla, alla 
Damerini, le indimenticabili Aide che la .{ 
precedettero sulle nostre scene, i 

N 5544. 

Mianicipio di Udine. 
Avviso di concorso. 


© In esecuzione alla deliberazione Con- 
sigliare 10 Gennaio 1890 N. 746, con ta 

vale veniva approvato.il Progetto 5 
Ottobre 1889 dell'Ingegriere Municipale 
per la manutenzione delle strade di ; 
questo Comune e l’annessu Regolamento i 
per ia direzione, sorveglianza e buon j 
governo delle medesime; viene’ aperto il 
concorso ni posti di un Capo Stradino 
e dodici Stradini sotto l'esservanza del 
suddetto Regolamento. 

Il satario mensile del Capo-Stradino 
è di Lire 75 da pagarsi postecipato. | 
Godrà poi a giusta metà con li Stradini 
del .terriccio ricavabile dalla pulitura 


dei margini e dalla refilatura dei cigli i 
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‘e scarpe delle ‘strade, e nel caso di !; 


sgombro nevi in Città o di altre stra- Ì 
‘ordinarie prestazioni potrà venire re- 
tribuito durante le medesime con un” 
suprassolde non maggiore di Lire 2 al 
giorno. 

Il salario mensile degli Stradini è dî 
Lire 30 ciascuno da pagarsi pure po- 
stecipato. Comparteciperanno inoltre, în 
eguale misura tra loro: alla metà del. 
l'utile derivante dalla sfalciatura del- 
erba sui cigli e scarpe delle strade ; 
alla metà del ricavato dalla vendita del 
terriccio derivante dalla pulitura e .r'e- 
lilatura dei margini e delle scarpe stra- 
deli; godranno per intero. del concime j 
e detriti raccolti sulle strade del rispet- , 
tivo riparto ; riceveranno un soprassoldo , 
giornaliero di Cent. 75 quando vengano ° 
comandati all’inaffiamento delle strade, 
con l'obbligo però di farsi assistere in 
tale operazione da un ragazzo ; e po- , 
tranno inline venire rimunerati nel caso * 
di straordinarie prestazioni, 

Il tempo utile alla presentazione delle 
domande di concorso spirerà col giorno 
15 Ag-sto 1891. ; 
_I nuovi Aspiranti, quelli cioè che non 
si, trovano presentemente in servizio, 
dovranno corredare la loro domanda 
con i seguenti certificati : } 
a} di buona condotta; } 

I 
i 


D/ di essere esenti da condanne cri- 
minali e contravvenzioni in sede giudi- 
ziaria ; 

6/ di esito della leva militare : 

- d} di essere di sana e robusta costi 
tuzione fisica; 

e] di sapere leggere e scrivere, 

Gli aspiranti al posto di Capo-Stradino 
dovranuo inoltre dimostrare, mediante Î 
preventivo esame: di possedere le ne- 
cessarie cognizioni pratiche nello opere 
stradali in genere; di comprendere il 
linguaggio grafico del disegno ; di essere 
pratici canneggiatori ; di saper tenere 
un registro e fare alla buona un rap- 
porto scritto ; e di conoscere le. dispo- 
sizioni del Regolamento di polizia stra. 
dale. 

La nomina è di competenza della, 
Giunta Municipale. > 

I nominati dovranno essere pronti ad 
entrare in servizio appena verrà loro 
comunicata ia nomina. 

Dal Municipio di Idino, 

li 2° Inglio 1891, 
Il Sindaco. 
Elio Morpurgo. 

























A Fagagna, 
na | / Comunicato /. 
‘iPer festeggiare la vicorrenza dol 


gn 
anniversario {lell''ingrosso dell’ Dini 
Italiano in Udine domenica 96 luglio 


avrà luogo in Fagagna una festn da 


ballo alla‘ Birreria Liesingo s 
ganito pisterma brilantomente ie 
minata, nonchè altri divertimenti a cura 
di-una Società locale, aa 
n tale fausta circostanza la Dire 
della ranvia dine - 5 dalia eu 
sposto la circolazione dei enti treni 
Strgordinari È i 
? Partenze «la Udiné P. G, per Pagag 
420 © 900 pom. — Purtenza de don 
Daniele per Fagagna 4.30 e 10.20 pom 
Da Fagagna per Udine alle 545 ed 
alle 41.00 pom, -- Da Fagngna per 5, 
Daniele alle 5.05 ed alle 9.50 pom. 


Arte e Religione. 


! L’arte deli’ intaglio e della mo 
zione nel nostro riali prese Ha 
luppo, da varii anni ‘a questa parte, che 
segna notevole progresso; e lo aller. 
riano î molti lavori presentali dai no. 
stri artisti, specialmente riguardanti o. 
pere «di soggetto sacro. 

+ Il reverendo parroco della Chiesa di 
Moruzzo, di concerto coi signori fab. 
bricieri, ordinava tempo fa al bravo ar 
tista intagliatore e doratore sig. Luigi 
Pizzini, un gruppo di due figure: $, 
Anna e la Vergine Mafia fanciulla, 
L'intaglio e la modellazione di questo 


‘gruppo statuario, per la fine esecuzione 


di tutte le sue parti e per | espressione 
delle teste, ‘attrae subito l'attenzione 
dell'osservatore amante del bello asti. 
stico, 

; Questo gruppo non può essera meglia 
iderto: Ja Sant' Anna è tipo che indica 
cefestiale bontà oltre al giusto carattere 
di una madre di età matura. Appaggia 
essa una mano sulla spalia sinistra della 
fanciulletta Maria e la guarda con dol. 
cezza, e con la destra le indica il Cielo: 
mentre la fanciulla, che divenne poscia 
la Gran Madre del Redentore del mondo, 
con emozione Liene le mani giunte » 
gli occhi rivolti al Cielo-in atto di pre- 
ghiera, 

‘La tinteggiatura delle carni, î= stofle 
delle vesti, lavorate a 'fiorami colorati 
e dorati, banno un brio ed tma armonia 
da' ricordare bene i lavori devorativi 
dei nostri antichi, i quali, sono, e sem- 
pie saranno, i nostri maestri in tutto 
e per tutto per ciò che rignarda le arti 
belle da loro portate all’ apice del gran- 
dioso e del bello' gentile. 

A questo bravo artista; il quale esegui 
molte opere di soggetto sacro nella no- 
Stra provincia, auguriamo commissioni 
a suo incoraggiamento, ‘e che la sua 
buona stella lo tenga lottano, dalla per- 
secuzione: degli avversarii che cercano 
abbattere il suo merito; sistema ara 
troppo invalso fra certi artefici, e che 
per decoro dell’arte nor dovrebbe sus- 
sistere. n 





Laresto. 
Dalle guardie di città venne ieri ar- 
restato ia Nogaredo di Prato Scialino 
‘Pietro di Valentino, bracciante, colpito 
da mandato di cattura della R. Pracura 


, perchè condannato ad vo anno ed un 


mese di reclusione per furto aggravato. 
Ricerca di praticante. 
. Una ditta commerciale di quì, ricerca 
‘quale praticante di studio un giovanetto 
di 15 0 16 anni, munito di licenza tec- 
mica. Indispensabile bella calligrafia. 
Offerte in iscritto, indicando il pro- 
iprio domicilio ecc. si presentino alla 
redazione del Giornale. 


In Tribunale. 


Corubolo Antonio, Peressini Giacomo 
e Basso Gio. Batta. da Corno di Rosazzo 
— per furto, condannati a mesi 3 + 
giorni 10 di reclusione, spese e danti. 
Di Blas Valentino da G mars, per e- 

















, Sercizio arbitrario delle proprie ragioni, 


a giorni 35 di reclusione, e multa L. 350, 
nelle. spese e danni, 
Del Pup Pietro da Cordenons, furto, 


‘mesi 6 di reclusione, spese e danni. 


Olemencigh Antonio; Quarina Amedeo- 
Emilio, da Vernasso, furto, il Quarina 
giorni 25 di reclusione ed il primo 85° 
solto. 

Concerto Vocale Estramentale 

Questa sera nel giardino al Friuli 
concerto alle ore 8 1j2 col seguente 
programma : 

do Sinfonia, 

2o (Danza) Giulia, romanza signor 

a Lorenzoni, 

30 (Marchesi) La Foletta «Canzone» 

Marian. Po 

40 (Rossini). Il Barbiere di Siviglia 

(La calunnia) sig. Bruno. 


5o Arditi) L’Estasi, Valtz, Roneali. 

6.0 (Usiglio). Le Educande di. Sor- 
rento (duetto, sig. Marion © 
Bruno). . 

To (Wagner) Tanhauser. Aria Lo- 
renzoni. "iS È 

80 (Mattei) Non tornò. Romanz® 
‘Roncali. la 

90 (Fioravanti) «Colnmella » duet. 


Bruno. 


buffo, sig. Marion © Le Ju 


10,0 (Mayerber). Dinorah. 
renzoni. 

11.0 (Rossi). Che mamma. Canzone 
napoletana, 818 Roneali. 

12.0 Marcia Finale. 

Ingresso libero, 
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n'interposi fra. 
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vario PLoventz, 
ha luogo gran concerto 
o diretto dal maestro Cc. 
8 1/2 alla Birraria Lorentz. 
programma Le 
rai di musica che lo Bande Mi- 
tg Cittadina eseguirà alternativa» 
nr ja sera di Doraenica 26 corrente 
pt 8 ale 10 in Piazza V. E. 
tircia «Ricordo del pas- 


fi arci , 
Ù Di » Roggero 
Sinfonia « Franco Cac- i 
ritore » i Weber 
panza delle oro « Gio» a 
Di » Ponchiclli 
con ono « Mefistofele » Boito I 


Genton 
Finale 
Finale 
FPolka 


Il «Le Precauzieni » Potrella 
Il « Aida» Verdi 
Roggero 





fan non so di che argomento 
Ly sera per da sirala duo signorî 
scaglia vansi ingiurie ogni momento 
finiti itoni e di tutti i colori. 


ost iona v' 


g quasi quel che stessoro fucendo 

I hastar non calmasso i loro ardori, 

i pogni 0 9) pugilato ricorrendo 
sagzofiaron siccome lottatori. — . 

folla stava attonita a guardarli, 
movendo a trarnoli d' impaccia 
i tra lor per separarli ; 


E; afeon 
R,‘interpori 





au vigiie ngliandomi pel braccio 
allontano da quelli accapigliati 
ando : laser avdar, son deputati | 


Manico di scopa. 





" v0CI DEL PUBBLICO 
founa grave Irriverenza. 


l'altro ieri, passando per Mercato- 
chio, veduta aperta la Cappella «del 
inte di Pietà, v'entrai, sempre desi- 
voso d'ammirare i bellissimi lavori 
Mine di cui va ricca. 

Gun mia somma sorpresa, e credo di 
tti quelli che hanno ancora nn po' di 
Ito per le elassiche opere dei nostri 
(enati, vidi quattro o cinque mano- 
li affaccendati ad accatastare dei 
ssi è lunghi travi; che ora cecupano 
bisi tutta l'area della Chiesa. 

Non conosco chi' abbia avuto Ja bella 
ba di far servire un tempio di tanto 
lore ni 0 a deposito di materiali 
fabbrica, nè desidero, .a dir. il vero, 
conoscerlo. A me basta | accennare 
fitto, affinchè un altro giorno, sor: 
nto delle nuove e peregrine idee nella 
ti quadra di uu tanto uomo, non si 
tesse veder sparire il bel gruppo in 
brmo del Comelli, i classicì affreschi 

























Non ‘è da meravigliarsi, siamo nel- 
rca in cui il vil melallo d' un tempo 
ce ed uccide ogni arte e nobile ri- 
dn del passato. ° N. 


Ringraziamento! 

| sottoscritti ringraziano vivamente 
ltissimo che con Ja benefica pioggia 
iemotte, inaffid abbondantemente la 
p Tiberio Deciani (ex - Cappuccini), to- 
ndo, almeno per il momento, l’or- 
bile inconveniente dell’ abbondante 
tere" stradale. 

(oli sono maggiormente grati dacchè | 
J beneficio l’ ottennero senza bisogno 
mi estendere e firmare relativa sup- 
(ca, col rischio, eziandio, una volta 
fseotata, di non ottenere neppure un 
pe di risposta come lé fante volte suc- 


bitanti 
erio Deciani. 





USMORIALE DEI PRIVATI. 

MO vincla di Udine Distretto di Palmanova 

Comune di Porpetto 
Avviso d’ Asta. 


li relazione alla consigliare dolibe- 
fine 28 marzo 4891, approvata, alle 
di «tt. del giorno di sabato 1.0 a- 
lat!” L: in questo ufficio Municipale, 
; 0) la Presidenza del Sindaco, o 
di ess0, avrà luogo il primo espe- 
ento d'asta a schede segrete, colle 
et escritte dagli articoli 86 e 90 


Hi amento sulla Contabilità Ge- 


















sd 
la ri i i i 
cri cos ruzione di N.o 2 ponti, 


progetti 28 febbraio 489Î del 
[ ha febbraio e. 
ne gu ento Civile Sig. D.r Venier, 













io one, in muratura e_ ferro, nel- 


inte Phi 
pno dell'abitato di Porpetlo, sul 


Me Cori 5 

isa L io della villa ; dato 
“Ponte, in i È 
Pe lo, sut 


e Isole; 





muratura e ferro, presso 
Rio Corgrolizza, detto 
dalo d' asta L, 7974,06. 
nti all'asta dovranno ri- 
















Via à che vi presiede la 
Mlicsposte, N miglioria alle somme 
























Non sarà accettata alcuna offerta se 
non accompagnata dall attestato pro» 
seritto dall’ articolo 77 del citato rego» 
lamento di ‘contabilità, nonchè del de- 

sito u hi 10000 a cauzione dell''af- 
fertà da farsi ‘pol ponte detto Della 
Villa; o L. 800,00 n cnuzione dell of- 
ferta da farsi pel ponte detto Della 
Isole ; detti depositi non saranno altri» 
menti accettati che in valuta legale, 
od in cartelle del Debito pubblico dello 
Stato al valore correute; e saranno 
restituiti a tutti i concorrenti, meno 
quello del deliberatario che sarà can- 
vertito a cauzione degli obblighi dal 
medesimo assunti. 

Ogni aspirante dovrà inoltre cautare 
la sua offerta, por le spese d’ asta, con- 
tratto ed inerenti, col deposito di L. 
175,00 per il ponte Della Villa; e_con 
il deposito di L. 400 per il ponte Delle 
Isole, 

L'esecuzione dei lavori ed epoche 
di pagamento sono regolati dai capi. 
toli e condizioni di appalto, atti tutti 
ostensibili nelle ore d’ ufficio nella Se- 
greteria Municipale, ed ai quali il de- 
liberatario deve uniformarsi. 

Con altro avviso sarà fatto conoscere 
l'esito dell’asta ed il termine utile 
pel miglioramento delle offerte del ven- 
tesimo. 

Tutte le spese relative all’ asta ed 
al contratto, di bollo, di registro e 
quelle infine per le copie del contratto 
stesso e dei documenti di progetto che 
ne fanno parte integrante, sono a ca- 
rico dell’ imprenditore, 

Dalla Casa Comunale di Porpetto, 

li 9 Inglio 1891. 
Ml Sindaco 
Cintio Prangipane. 
Il Segretario 
Luigi Battistella. 





Gazzebtino Commerciale, 
(Rivista satlimanale ) 


Bovini. 
Udine, Y4 luglio. 

L'andamento dei mercati bovini a- 
vuti nella precedente settimana, non ac- 
cenna per anco a mutarsi quantunque 
i prezzi degli animali non siano così 
sostenuti come per il passato. 

Le domande sono sempre limitate al 
consumo giornaliero, epperò gli affari 
mon possono essere numerosi. |. 

Ecco come vennero quotati al quintale 
a peso morto gli animali macellati nella 
decorsa ottava : 
Buoi di £, qualità da 








L. 130 a 138 


Vacche » 120 » 128. 

Vitelli d' oltre 6 mesi » 140 » 120 

» da latte » 95 » 100 
Foraggi. 


I mercati continuano ad essere fiac> 
chi e le transazioni succedono stenta» 
mente. 

Riguardo ai prezzi non vi furono va. 
riazioni, però si suppone che dovranno 
migliorare. 

I prezzi sono stazionari e si quo- 
tarono come segue per ogni quintale 
esclusa il dazio di' città. 


Fieno di I. qualità da L. 4— a 5— 
» Nuovo » 4— » 4.50 
» dalle basse » 3.— » 3.75 

Paglia » 2.— » 250 

Erba Spagna » 4 p!4.50 © 





Nessuna variazione neppure in questo 
articolo i cui prezzi sono sempre fermi. 
i vini Nazio- 


Ecco come si quotano 
nali: 


a Messina da L. 
» Riporto » » 
» Napoli . » » 
» Torino ) ‘» 
nel Monferrato » » 
a Genova » » 
» Bari » » 
» Bologna » » 

Barro 


Ecco come si quotò il burro in questa 
ottava sulla nostra Piazza al Kg. com- 
preso il dazio di città. . 


Latterie da L. 230 a'2.35 
Tarcento » 190» 1.95 
Slavo » 180»185 


Miercato del pollame. 


Polli al paio da L. 1.60 a 2.50 
Galline » » 3.50.» 4— 
Anitre » » 1 » 3.50 
Colombi » » 1.00 » 200 


Allercato Granario. 

Ecco i prezzi per eitolitro praticati 
oggi sulla nostra Piazza prima di porre 
in macchina il giornale. 
Granoturco com. da L. 16.— a 1650 
Frumento nuovo » » 17.50 » 19.50 
Segala nuova » » 43.60 » 14.25 


Mercato hovini. 
Sacile, 23 Luglio 1891. 


La quantità: d'animali è maggiore 
delle altre volte, Predominano i buoi 
da lavoro della varietà nostrana, di ta- 
glia e forme differenti : gli affari però 
sono difficili, stante il notevole deprez- 
zamento che in essi vieppiù si accentua, 

Calma e ribasso si nota ptire nelle 


quantunque le contrattazioni sieno re- 
lativamente numerose. ì 

Pochi i buoi da carne ed in discreto 
numero le soriane;i primi vendansi 





vaccine e vitelli sotto e sopra ‘l'anno, 


| ——@@@@__________T______ _______________ TT. 











da L. 125 n 4307 ul ‘quiutale a peso 
retto, te seconde da L. 420 è 125. 

I vitelli da latte pronti pel macello 
pagansi da L. 85 n 5 al quintale peso 
vivo, . 


Meo TO 
" n 7 

I nuovi € grandi armamenti francesi. 

La relazione sul bilancio della marina 
francese propone i seguenti aumenti : | 

1. Creazione immediata di posti di 
torpedinieri a Dunkerque, Calais, Bou- 
logne, Le Mavre, Saint Malo, Marsiglia, 
Cetta, Nizza, Bona, Algeri, all’ Estuario 
della Loira, della Gironda 0 in Tunisia. 

4, Aumento di corazzate nella Squadra 
del Mediterraneo. 

3. Creazione della Manica d'una se- 
conda divisione, costituendosi così una 
Squadra armata a effettivo. completo. — 

4. Crenzione di sei divisioni volanti 
di quattro incrociatori ciascuna. î 

Ciò per quanto concerne le forze di 
prima linea. 3 . 

In quanto alle forze di seconda linea, 
la relazione propone : ea 

4. Di aumentare di una divisione la 
Squadra di riserva del Mediterraneo. 

92. Di creare a Cherbourg, una divi- 
sione di riserva di tre corazzate. 

3. Vi formare a Brest una Squadra 
leggera dell'Oceano, composta di due 
corazzate, quattro incrociatori a bat 
teria, due incrociatori e due torpediniere 
d'alto mare. 

L’enormezza di questi armamenti sup» 
plettivi, il carattere d'urgenza estroma 
che loro dà, sone altamente'significativi. 

Il nuovo ordinamento navale imporrà 
una maggiore spesa annua di 40 mi- 
tioni alla Francia,” 


Il processo dei siluri, 

La Corte di Csissazione di Roma di- 
scusse il ricorso di Calzavara, Cernu- 
sco, Guillermi, Jodice e Mercurio con- 

tro ta sentenza della Corte d’ Appello 
Idi Venezia che li condannava ad 8 
mesi di detenzione in seguito al noto 
| processo dei i 
i 


La Corte dichiarò inammissibile il 
ricorso del Gu:llermi, ed annullò per 
gli altri quattro imputati la sentenza 
dlella Corte d' Appello di Venezia rin- 
la Corte d’ Appello di Brescia, 
Studente che spara contro un professose. 
cimposizione italiana sparò nella sala 
rofessore di italiano Caroselli. 
senza colpire aleune. Il miserabile si è 


leri il candidato di licenza liceale 
5 Fortunatamente la palla sfisrando pa- 
| dato alla fuga ed è ancora latitante. 
} 
I 
ì 





Corrado, per la teza volta riprovato nella 
degli esami una revolverata contro il 
reechi professori si conficcò nel. muro 


Notizie telegrafiche. 
Il principe di Napoli a Londra. 


Londra, 24. Il principe di Napoli 
visitò stamane la Torre di Londra. Pu- 
scia, accompagnato dai generali Hig- 
ginson e Milman passò in rivista un 
reggimento di. fanteria. Quindi il prin- 


lazione. 


j Nella sua visita alla Torre di Londra 


il principe era accompagnato dal co- 
lonello Slade e da alcuni membri del- 
I’ ambasciata italiana. 

Le guardie della torre, dette Beefea- 
ters, indossavano l'uniforme di gala. 
La guardia d'onore era composta di 
soldati del reggimento accasermato nella 
Torre, che rese gli onori militari al 
principe di Napoli, il quale si scoperse 
il capo passandole dinanzi. Il principe 
esaminò con vivo interesse il tesoro re- 
ale che comprende le corone reali e 
quindi visitò dettagliatamente le parti 
interessanti dell'antico edificio e la 
collezione delle armi. 


La squadra francese in Russia, 

Cronstadt, 24. Tutte le case sono 
pavesate. Molta gente giunse coi vapori 
da Pietroburgo, Peterhofi e Oranien» 
baum. Tutte fe navi da guerra trovan- 
tisi nella rada sono. inghirlandate con 
verdura, e portano le bandiere russa e 
francese. Verso le 41 ant. la squadra 
francese fu in vista sull’ orizzonte; venne 
subito circondata dui vapori e salutata 
dagli urrah e Viva la Francia! I mu- 
sicanti eseguirono la marsigliese. La 
squadra lentamente si recò a Cronstadi. 
Furono scambiate le salve d'uso, I ma- 
rinai russi saliti sulle antenne, delle 
navi gridarono urrah. Al tocco la squa- 
dra» francese gettò l’ancora-di..fronte 
alla squadra russa. 

Cronstadt, 24. — Il capitano Srki- 
olow, comandante una nave da guerra 
greca, andò ad incontrare la squadra 
francese e si recò a bordo della nave 
ammiraglia Marengo per salutare l’am- 
miraglio Gervais a nome del granduca 
Alessio. Una deputazione di giornalisti 
ed artisti presentò il pane ed il sale 
tradizionali in Russia per gli ospiti, 

Pietroburgo, Di Tersera vi fu 
gran pranzo .all’ ambasciata di Francia 
in onore della squadra francese. Vi as- 
sistettero l’ ammiraglio generale gran- 
duca Alessio, l' ammiraglio Gervais, il 


nistero degli esteri e parecchi ministri. 
Laboulaye brindò allo ezar ed-il gran- 
duca Alessio brindò alla salute di Car- 
not ed.alla squadra francese. - 





viandoli per un nuovo giudizio davanti , 


cipe tornò all'ambasciata ove fece co- | 


ministro della marina, l’ aggiunto al mi-- 


Furiosa. grandinate. 

SFantova, 24, ore 11 an. — Stt- 
mane alle 530 una forte grandinata 
accomnagnata da vento impetuoso, de- 
vastò ali ori ed i puderì vicini alla 
città, 





NOTIZI: DI BORSA 












TORINO 24, MILANO 24. 
Rond, d. 02 .10.— ll Rend. it, e. 92.10. 
Rond. fino 92.42.— Rend. fine jet DS 

ran, a VIa. Zed 

GENOVA 24. Lond. n vista 25,05. 
Rond. 50) 92.140.— || Berl. a vista 124.60.— 

FIRENZE 24 »a3mesi 125.70,— 
Rond. Ital. 92.48.11! ROMA 21, 
Camb. Lond. li RI, 0 300.92.15— 

» Francia 101.35—.1 » per fin, 92.40 

BERLINO 22. | PARIGI 24. 
Mobiliare 159,70.— || R. F. 30040 92.45.— 

LONDRA 23. Rend.ital. 96.40.— 
ingles. 95.38.— 
italiano 90 4716 


BORSA DI TRIESTE 


del 23 corr. 
Napolconi 9.34. [— a 9.38.1— Zecchini 5. 
564 — IL rline 11.74— a 11.76 
turche L 
Francia 






Ranconote il 
germaniche 57.70 a 57.80 endita aust. in 
carta 92.65 a 92.55 — Rendita ungh. in oro 4 





pe. 105. 05. 
102, a | — Cratit a 235 1— 
Rendita italiana 90,11j16 a 90.13116 
Lotti turchi 33.51 34.— Serbi 3 p. e. 38.75 
a 39.25 Sorbi 5.25 a 5.50, Croce rossa 
jinl, 12.60 a D. 
Borsino serale del 
striaca in carta 92. 
rese 4 p. c. x fi 
102,19 a 502.20 Napoleoni 8. n 
fine luglio 9.34 | 9.34 1]2 Londra 117 538 a 
117.7]8— Credit 294.70] a 295 501 Rendita italiana 
90,65 ap 90.80 | 
VIENNA, 24 ore 10.20. (anti-borsa). — Azioni 
Credit 294.37. Anglobank 156.51. Banca Union 
235,75. Lombardo 101. apol. 9.34.1)2 Ferr. 
Stato 256.65. Azioni Credit ungherese 3il.— 
Rendita aust. carta in oro — Rend. 
ungl. oro 4 p. e. 4 Rendita ungb. in carta 
| 5.010 102.10. Azioni Lloyd Azioni Ta- 
liacco 162.30 £Linderbank 209,60. Debole, 


al — detia in carta 5 p è. 
si 1 


a 298,7 





















. — Rendita au- 
Rendita nughe- 
detta 





in carta 























— GRanoe 
Stabil. Balneare Comunale 


fuori S'orta Venezia — 
dalle 6 ant. alle 8 pom. 
$ di malattie nervos 


CHI SOFFRE sperimenti la am- 


mirabile efilcacia delle celebri POLVERI AN- 

1 TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimico far- 
macentico del cav. CLODOVEO CASSARINI in 

| Bologna. Consentita la vendita dal Ministero 

! dell Interno e premiate în diverse Esposizioni, 
moniliali e nazionali Migliaia di certificati 
Medici attestano la guarigione dell’ epilessia, 
isterismo, nenrasten-a, corea, cclampsia, seia- 
tica e nevralgie Ein genere, palpitazioni di 
cuore, insonni«, cec. — Le POLVERI CASSA- 
RINI trovansi in tutte le primarie farmaci- 
dritala e del!’ stero. In Udine, Giacomo Come 
satti 

















ATTESTAZIONI MEDICHE 
L'Acqua Minerale Ferruginosa di 


S., FATERINA 


è incontestabilmente la più ricca in ferro fra 
Je acque congeneri d’ Halia e mer ta d’ essere 
raccomandata per il simpatico sapore, la sua 
digeribihtà, la sua grande efficacia nel ridare 
le forze, nel migliorare Ia composizione del 


sangue. i . 
E Prof. MANTEGAZZA. 
(Almanacco Igienico 4880. di 


-Dichiaro io sottoscrito di avere sperimen- 
tato estesamente come nella privata mia pra- 
tica, così nell'Ospitale-civile generale di Ve- 
nezia, tanto nella divisione medica femminile 
che nell’ infantile 


L'Acqua Minera'e di 


| 
S. CATERINA 


con vantaggio veramente grandissimo in iutti 
quei casi în cui sono indicate le preparazi ni 
alcaline e ferruginose. Nelle dispepsie a base 
anemica 0 di esaurimento ne-voso, nelle ina 
‘ fezioni catarrali lente dell'intestino, nello 
' clorosi, nelle cachessie palustri, nelle anemia 
conseguenti a roumatismo, 2 turbamento della 
fanzioni gastro-enteriche ed epatiche, furone 
sempre 0 quasi sempre efficacissime e ben 
tollerate. La relativa loro ricchezza in ferro, 
è la grande loro alcalinità (massime per sali 
di enice) spiega la grande loro efficacia, la 
perfetta tolleranza ad esso acque anche da 
parte di stomachi ed intestini delicati ed îr- 
ritabi e la grande abbondanza d' acdo car- 
bonico spiega Ja valida loro azione diuretica, 
la facile Joro digeribilità, e come si manten- 
gano lunghissimo tempo inalterate. 
Dott. Cav. M. R. LEVI, modico primario 
docente nello Spedale civile generale di Venezia. 
Rivolgersi alla ditta concessionaria in Milano 
A. Manzoni e ©., chimici-farmacisti via 
Sun Paolo, 11 — Roma, via di Pietra, U — 
Genova, Piazza Fontane Morose. (N. 9). 
In Udine presso : G. Comelli — @ Comes- 
sati — G. Girolami. 





















L. 


un TT ET i in — 


| D'ingrosso e 





Impareggiabile per ta nitidezza dei denti 
* e ta purità della bocca, 


Dite, gentili donne, bramate 

Essere bélle quando parlate 

D'una bellezza che tuiti alletta 
- N KALODONTO' n'è la ricetta. 


Unico deposito. per Udine e: Provincia della wendit 
dettaglio presso il Negizio Francesco Minisint, 
a REI 35. È à 








Ossrvt. Baelgco Spagnol 
con figliale in GIÙLIANOV 3 


OrtAVO ANNO D'ESERCIZIO 
Semo bachi ruzzo pura od incrociata confe» 
zionato unicamente n sistoma celluinra con 
seleziono microscopica. dici 
Per informazioni 0 comi ilssioni rivolgersi al. 
Sig, Marco Pacifico Cancianini rap. 
dresenianto in Udine 















A. Osservatorio Bacologico di Fagagna 


Asso, fra proprietari bachieultori friulani 
IN FAGAGNA 


VIII. ANNO D' ESERCIZIO” 








È aperta la sottoscrizione per il seme 
bachi di primo incrocio bianco-giallo 
d’allevarsi nel 1892, garantito cellulare 
con solezione microscopica a doppio 
controllo 

In vista che la Società per ottenere 
un seme quanto è possibile perfetto si 
prescrive una produzione limitata, rac - 
comandiamo a coloro che desiderano 
seme, di prenotarsi sullecitamente, ino 
viando le sottoscrizioni sotto il preciso 
indirizzo, posto in testa al presente av- 
viso, per evitare disguidi e confusioni. 


SCciROPPO 
CONTRO LA TOSSE CANINA. 


preparato dal chimico farmacista Fortunato 
Marchi în Vicenza. 

Questo sciroppo, a base di drosera, pianta 
di origine americana. è superiore a qualunque 
altro specifico fin qui usato, per combattere ‘ 
canina 0 convulsiva. 
imedio di sommo effetto, poichè risana 
m pochi giorni ì bambini, calpiti da questa 
malattia, talvolta mortale, spesso pericolosa; 
senza portare disturbi alla vie digerenti, 

E' inoltre di grato sapore e quindi di facile 
somministrazione. 

In Udine presso De Candido Domenico far- 
macina. 


Si vende a Cent. 98 la bottiglia. 




















109 C344 300300130 III. 


Istituto Rava 


VENEZIA 9 

Colteg'o - Convitto Internazionale 
premiato con medaglia d’argento 
ANNO 42, i 


Scnola elementare, Scuola Tecnica, 
Ginnasio, & 


3 
0 
3 
Corso preparatorio alla R. Scuola Sù- 
periore dî Commercio ( due anni). 3 
0 
. 
% 






























Corso preparatorio alla R. Accademia. 
Navale di Livorno (un anno). 
Corso preparatorio alla A. Scuola degli 
Allievi Macchinisti (un anno). 
S'insegnano teoricamente e pra- 
ticamente le lingue Francese, Te- 
desca e Inglese. — Lezioni di 
Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica 

e Voga. — Bagni di Mare. 
Palazzo Sagredo sal Canal Grande 
Programmi gratis. 


00 DIODATI 


Acque Solforose - Acque Ferruginose 
Piano d’ Arta in Carnia 
ALBERGO FOLDO 
{ metri 498) 

Apertura 25 Giugno 


991: III, dI 











Albergo ormai conosciutissimo e sempre pre 
ferito per la sua elevata ed amena posizione;. 
per i comodi alloggi ed il servizio inappurita» 
bile a prezzi modicissimi, per la breve distanza 
dallo Stabilimento della fonte minerale Acque. 
Pudie del quale è pure conduttore îl so — 
voseritto, dove in questi giorni si riuscì a ri-'‘ 
trovare anche l'antica sorgente d' Acqua. 
ferruginosa. 

Getto d'acqua pura di Fonte a tutti i pianii* 
camere da letto ammobigliate a nuovo; gran: 
diosa sala da pranzo; salotti da musica, da 
bigliardo, da lettura 6 da convegno; nuovo” 
ed amplissimo padiglione ombreggiato da dop- 
pio filare di tigli. " 

Ottimo servizio di vetture per la Stazione 
della Carnia e per gite di piacere. 

A breve distanza ( Arta). v'è i' ufficio tele= 
traffico; la callettoria postale è annessa all'Al- - 

ergo. i 





Il Conduttore e Proprietario 
Osvaldo Radina Dereatti. 


AVVISO 


di Nquidazione vini. all’ In- 
grosso bianchi e neri —'. 
Qualità assortita a prezzi ri. 
dotti. È 

S. Vito al Tagliamento. 


. Domenico. Zannier, 






























































se ariglone ed'£eg,. 
gole 9° e, 5 
e pragiot! DRI Urbazione 
PIEDI | 
CALLI ai Pia 
cot CEROTTI propurati nella È 
Tarmacia BIANCHI in Milano 
1, 8,58 seat, gr, — L, ® gent pico, con istruzione 















GO RI Dapoalto Generale la 
Milano, A. la 19, 
DONO: aienta Cana ve di Pietra, 91, e Napoll 
larta Sonicipio, — si ricerono fn 
‘tatta Ialia franco di porto. 


rio più 


Tarigndo Lim 
Stino, A. MANZONI © C via della Bal 













Ogni Cerottino contiene: Aceta'o di rameeg. | > Bictoruro d'i-’rargir 
mg. l » Acido arseniono mg, 1 Gommo-resine diversa eg. 30. 


























VOCABOLARIO LUSTRATO: “> 


3 grsf, Rilezato solidamento in tola, Speli- 






















i Tan .l'astore pi 
N 


messo di. MANZO: 
A 2 








ERATIVA INGE 
O0PE AGGSPITALE ILIINITATO!= ‘BELE IN MIDANO 
gni piuuazione al i Gennaio 1890, vio, 5 . 
Capltalo anciule veraato per ire deci, + i 
(Foado di riseres. "a 
Prot! In portatoglio. ì 
NEL PRIMO ESERCIZIO 1859-60 AI È RESTITU TO 
DIECI PER CENTO DEI Patria 
ogii assicurati ‘itclie bon uzionigti, ! 
SI Frsimano anche aumenti a poll 20 in o.rsu on allro Suolotà 
Ufficio gratulto ci consulenza pes gli asslourati 
DIREZIONE — Milano, Via Giulini, N. 6, —— Agente in Udine, Adolfo Luzzatto 
Via Zanon, 6. : 3 ' 


FEGATO 


ROCIBTÀ ANO: 









+ Lu 6941500 
> SODIZIOO 
» 128565863 

















| UNIVERSALR COMPLETO, 


della lingua italfana, il PIU RICCO di 
VOCABOLI fia ora pubblicato, unico 
ia italia, Euciclopodis Manuale Il ustrata; 
descrittiva; con 2009 figura istruttivo, 
4400 pagine; por ls'etter0, nolanzo arti 
@ mestiori, Compilato da di tinti Loss'co= 









800 fennico €, HF, MANINE, Milano . 
via Cerva, 38, contro L. 5. i 





OLIO 







































In Udine presso le farmacie Filipuzzi Comelli E 1a Nel £ 
Comessatti. © 1 SG rosso 
ia | D EEA “| er 

D I vrebbe, 

' : ; R ‘ 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER | MUSTO TOCKROLARIO UNIVABSALE Hi | Reni 
(TAFFETTÀ DEI TOURISTES) rimertiv contro i ITALIANO-FRANCESE E-FRANCESE-ITALIANO # si Eccellen 
CALLI-INDURIMENTI. Ì Adotisto nelle scuole, di grande utilità per gli È 8 i Minisi 
della pelle della pun a del piedi, della calovgua @ contro i soudiosi è por gli nomini d'affari. Rulegato in dol voli G 

porci SEMO parAnbIO: ro MEO MES ee on tela 6 oro. Fpadisco franco ©. F. WANENI e ZZZ È rosoli ( 

LN nliene : gomine ammoniaca, galbano, benzoe, ga 20 — idem Afitauo, Via cerca, 38, contro L. 3 (tre). 7 “= 5 singola. 

SR di cajenia 40°" Acido spirelco cris, |ddo potadeito qa 4 a nt. 1° RE sai ‘ È vasi 

Sica © ‘direzzo L. 10 al rotolo e I, [65 franco por posta, | Si 1 5 B| e quas 
SP Vondesi in Milano da A. MANZONI e G., S. Paolo, li; | 8 tai E me 6 P 
Zfxe249 Roma, via di Pietra, 9Ì. $ < el WAR 
x Ma , o" Minicini ; ° poÉ S ist 

In Udine, Filipuzzi Comalli, Minisini, De Vincenti farmacisti. | fa Y È Z mini 

| Lu E MIN NI Par SRO gra GI 

La logge all''iatelligoaza di TUTTA senza ]' aiuto dell'Avvocato i 7 ' th hh del 
BALSAMO DEL CAPITANO 6 B. SASIA ERO RARI 1ARO, BI pei rn 
+1 il Nuovo Manuale teorico pratito con- GHIARO, ANC DI mi proposti 

tenonte i ©aditet compreso il nuoro Calice Penale, RO, BIANCO E DI GRATO SAPORE insieme 

S CI3G la unove leggi di pubblica sicurezza e multaria è Quest’ Olio fabbricato a Crislianeand nella Norvegia dalla casa Inglose Ci cord 
£ Si £ le paltre PER leggi speciali, è latte] che cedette la privativa per l' Italia ed Oriente alla ditta A, Mansoni & "© STE Lo Da x “a i i 
casi pratici pi portata ‘difatti. Guida siochesta toa ceranoa, agli ud Meriuzzo 4 gommercio ) di sali-jodiei depurativi a sonttota (010) 

Alla “di AREA. n ro, ben raramente fa di stearati, che a giudizio di tutti i medici riescono, inogoi, dì aeque, 

completa per da propria difesa a tore ed | ligenione difcliazime: i da proferirti quindi il nostro Olio di Uristiataana per guegii anali fin n° 





Premiato ai Concorsi Internazionali d' Igiene a Gand e Parigi 1889 


digioso. 





con diplon.a è medaglie d'argento è a' oro essendo pro: o 
fficacissimo per molti malì ni rand» indispensadils nel e famiglie. 
Di gione pronta © sicura nei cusi seguenti: qualsiasi piaga, ferita, 

tagli, bruciature, nonchò fistole, ulceri, fismmoni, vespai, orofole, forun- 

coli, patoreccì, sciatiche, nevcalgio, emorroidi, : 
Sì raccomanda per i geloni e fiussioni ai piedi. 





CAYSA caLOMENR 
SEITAZIONISONCOR. 
CRI NAT 


_—_—m6m È 
ARCHI È x 
Prezzo L. 1,25 la scatola, Marca depositata per legge. Si apadisce CHI Rece tee 
feanco di postà ia tutto il regno colì' aumento di centesimi 25 per une 
scatola — per più scatole centesimi 75, 
‘Acconsentità la vendita dal Ministero  dell' 
16 dicembre 1890. 
Esclusivo deposil J 
DAL NEGRO Farmacista, — lo Udine città vende» 
Bismoli. 


senza aluto costos 
utilità pei giovani a 
Interno ‘con suo dispaccio so'lume di RU@O pari 
to per la Proviccia di Udine in Nimia presso — LUIGI franco-O. F. 
i presso la Farmacia 





LIQUORE STOMATIGO Rico TILUENTE 
Miano FIRLICE BISLERI Milano 


ce ——_ 


Egregio Signor Bisleri - Milano. 


Padova 9 Febbraio 1891. 

Avendo somministrato in parecchie oc- 
cagioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicuraria d'aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 
g Con tutto il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De-Giovanni 

Prof. di Patologia all’Università di Padova. 

Bevesi preferibilmente prima dei pasti 6 
nell'ora del Wermouth. 


Volete la Salute??? 
v ty), 


‘ 









Vendesi dai principali farinacis 
liguoristi. 


RO D UD 


« Premiato con più: medaglie ì 


ti, droghieri è 


EN 
—_ x 


SI prepara e si vende In UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano; Depesito in UDINE 
dai Fratelli DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso €. MANZONI eC.;ia 
VENEZIA Emporio di Specia- 
sità al Ponte dei Baretileri. 

Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 








af = 





ANMLA 





|wrpg p_oxvary 





CLELIA ARS 
Una chioma folla e fluente è degna corona della 


bellezza. — Ea barba e i copelli aggiungono all uomo 
aspetto di ieiczza, di forza e di senno. 5 
-“IL’acqua di chinina di A, I suddetti articoli ‘n vendono da ANGELO MI 


Ar, nei ‘* | GONE è G.i, Via Torino: N, 12, Milano, In 
Blligone e ©.i è dotato di fragranza deli- | Venezia presso i’ Agenzia Looggga, S. SALVA» 


ziosa“mpedisce immediatamente la caduta dei res 7 ; FÀ 
capelli a della barba non solo, ma ne agevola lo pa nta A i garraochieri, rofamieri 
avluppo, iufondendo loro forza e morbidezza, chincaglie ev— PETROZZI SFR At Pari 


bîart 
— FABRIS ANGELO farmacista — M:NISINI 
FRANCESO medicinali — a Gemona del Signor 
LUIGI BILLIANI farmaciata, > 


Alte spedizioni per pacco postale aggiungere Con. T5 


Fa scomparire la forfora ed nasicura alla giovi 
dezza una lussureggiante capigliatura finozlia più 
tarda vacchiaia, 

‘Sì vende in jlate od in (flacone) da L. 2, LEO, 
la: bottiglia da un litro circa a L: 8.50 


wwoeatk è notai, ecc. — Un elegante a groseo 


incisioni — Quarta ediz ens in ottaro grando.:— Spedisco 
SIANIEN:, Milano, via-Cerva, 38, contro vaglia di L. 10 
NR. Più di au0% [iti (Cause) via 

Const ente Legale. Facilo t-ovdre i 1 










im iscritiò, wwamil Conciliatori, Pretori, Tribu 
nali, Corti o Arbitri. Conanitie norme legali per 
qualsiasi « {Tare senza siuto d'avvocato; MO- 
dute 6 formufe, contratti, citazioni istanze 4 
ricorsl alle’ autorità giudiziarie, Acoministrati ve 
politiche e militari ecc, ecc.; Legge, regofamento 
@ formulario sul Notariato, compilato da pratici 
legali. Da se stessi î negoziaoti,.gli uomini d'af-. 
fari, le famiglie, i possidenti, gli industriali ecc. 
potranno difendersi e provvedere ai propri inte, 
ressi In tmtiti i casi ed lu ‘ogni sorta di Riti 





anzi), dl 
Vichy, 
mirri € 
giorni ? 
Inosa, ‘ 
preidei 


deboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbisognano di nutrizione, 
Sì FAL più a Gion mercato di tutti gli Oli di, merluzzo venduti in botigiie, giacchò al prezzo 
i. si ha una bottiglia conten nte circa mimi di i iù 
MIE N ba un ig! 400 grammi di Oli ‘eggto,.di: Merluzzo del più 
Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda Jo aconto del 10 per cento. 

Deposito e vendita da A. Manzoni e ©., Milano, via S. Pao'ò, 11 — Roma via di Pietra, Mi 
ora, Piazza Fontane Moross. ' —. i 
MI — comessati — Minisini -—- Fabris. 









In Udo preùdo Corel 














PER GLI ERNIOSI 


CINTO UNIVERSALE 

. senza molla cerchiate 
Premiata i venzione Ghilardi coîì privativa 

za' pori ‘bbpra ogni altro per 





jo d'avvoerto e del notaio, E pure di.somme 
















biagi a 
che tal 


ine, arricchito di melte centinaia di mediale con 


Contro il Tarlo 
degli Abiti 
L’ odore acuto della 

polvere. Naftalina im= 


solo aiuto dell'opera. mia: 


i leggo. 














Ti 





































AA p pedisce lo sviluppo’ del Queatò' cinto ‘ presenta vantàggi si 
re tarlo tra gli’ abiti, le aver in esso abolita la:molla cerchiale :citremodo molesta al corpo |' 
t_t stoffa e Je În dell' ammalato, particolarmente se gracile, ;. fetta i 
$ tti Î Busta collo pio st Diepani gratis a e chiesta | 
li 3 colà ‘quantità ‘di questa CINTE Dr OGNI ALTRO SISTEMA 
LT polvere in un angolo Anticoli ‘sommi porro ‘Dè metallo 
VICENZA del mobile destinato a- sod dini 29 ° 


gli abiti, pellicerie ecc. 






Uriberto uzi 
Carso Prino. J per fa costruzione 





Jeuica © strumenti di 


N. 28875 imma» 
cià Zani del opata |. [Stiruroia, Ra i 
rta MILANO, |A, GHILARDI] BERGAMO 










Per scquisti rivolgerai S. Radegonda, 10 


a Impresa di pubbli« 








Ortopedico Via Masone, 14 
_———__ — Pai 
fornitore & ll Ospitale Maggiore di Bir,amo e St -bilime ti vari 







































cità Lugi Fabris, Udine . ribllo fi 

s x n GA 7 luglio s 

‘oncessionaria esclusiva degli secpiol 
Annunzi. in tutti. i giornali —__—————6——_——T—_————_—__—É_ÈÉ ing 





dli gioie 


quotidiani di.-Udine edi 
nistero 


Fioenza, Via Mercato Vecchio N. .25, 





















TCARIEIA _ " ” Quan 
DI Gore ta giornate L109 p0 fa w Fabbrica''e Depositi ciosi, ‘a 
è 9 rime (e U Calzature nazionali ed, esterè di ya- reverer 
sé riato assort.menty per Uomo, Donna come.p 
se d. id e Ragazzi a prezzi convenientissimi e Es hh 
Quarto pagina... e 6 tin bd UA qualità; ; lentieri 
. È Prezzi fissi marcati sulla suola. 
È Pasi FC RR 
iS, : 
pai Giacomo Kirsch 
A i Giacomo Kirschen 
% paci ) N 





Wein - pulver.. UDINE 











Eleganza e Solidità 
Tinerza e EHusn Mercato 

















Preparazione specigle colla quale si IR) . 
ottiens ‘un buon viodibianco ‘spumante Via Mercato Vecchio N. 25 
imico digestivo, Dose per 0, si pre > 
70. Rivo!gorsi all’ Impresa di Pubbli RI 
cità Luigi Fabris e C. Udino, vis Mer- qalloroerio 8. Sal VICENZA 
cerie, casa Masciadri n. d. Dante Rialto 5327" Via Cavour 2141 
V È 1 bil soiogio 219 = Sì } . i TREVISO : 
etro solubile SA rn > gg cme» 
por atteccare ed nnîre ‘ogni sorta ‘di cristallo “Rappreseritantò A e residio di Venezia. 
porceilane, mosaici, act. " 1 dell one Militare del Presidi 
, i, } : ; n tutta a 
Prezzo cent, 6@ la bottiglia con iatrazione, sat oro gommissioni #0 misdra 08 Sseguicnono ca 


Si vanda in UDINE presso l' Impresa di pub: 
blicità Lwigs Fabrit ©, Via Morcerio, casa 
Marciadri, n. 5. ° 


2.50 a 3.501. 


Un timbro da inchiostro con pertapenne, por- 
talapis, suggellucan , fiaconcino d’ inchiostre. 
Un solo: el iguatigdimd'oggzettopotete avere dal 
IMPRESA DI -PUBBLICITÀ LUIGI ‘FABRI 
6G., Udine, Via Marcerio, ‘casa Marciadri n, 5; 


SAPONE AL FIELE 


A 


Impresa Calzoleria Ca; 


sa dî ‘Pena maschile alla Giudecca 
il Venezia. .. or Ù 


e agili 


















di Venezia 
si nà 


Vino buono. 


Colla celeberrima polve 
sì preparano 50-litri di vino r° n 
scato' igianito come viene 2 
valenti chimici. 

Ua pacco per 


Alla Città | 

















ato 


dona Lagogas 


Questo nome arabo nosconde nua vernica otti- i ? ad 
ma per stivali, setture, finimenti da esvallo,. "a si vendea ira 220 all’ Impres 


tiri 10 ine, 

ligie ‘e qualunque oggetto di cuoia.. È | blicità Luigi Fabris € G da 7 

; In breviasimi intanti. da. una-verniciatura bella.f Mercerie, casa Masciadri; D- 
1 da i è 


e di lunga durata, e non costa che la metà de- uri © 
+ Specialità inchiostro. dall 






50 litri coo istenzi00 








senza punto al svn 11 colora 
doo 1? 


Si faccia sciogliera questo pezzo di sapone in 





gli altri lucidi, 7 
* L'Ochroma è divenuto ormai d'aso generale. 


















































un litro di acqua bollente, si lasci bon raffrod- . 1 Mo i iù tro Pi 
SOI ° 7 » e Dari rà inchiostro i 

dare a quindi Ogni bo! goa .iatruzione e peunello costa | It Mini Bah Do concessionaria pre tt hi 
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